
n. 129 settembre/ottobre 2009

104 A G E N D A   2 0 10

Il nostro viaggio prosegue verso Istanbul. Dopo 
Vilnius, Capitale europea della Cultura 2009 a cui 
abbiamo dedicato l’Agenda del camperista 2009, 
quest’anno abbiamo dato la preferenza alla capi-
tale della Turchia.

Nel 2010 le capitali europee della cultura 
saranno tre: Essen (Germania), Pécs (Ungheria), 
Istanbul (Turchia). 

Abbiamo scelto di promuovere, nelle forme 
che le nostre risorse ci consentiranno, la città di 
Istanbul perché in questa fase storica è importan-
te far conoscere quegli elementi della Turchia che 
sono legati alla laicità dello Stato come valore.

L’articolo 10 della loro Costituzione recita: “Tutti 
gli individui sono uguali senza alcuna discrimi-
nazione davanti alla legge, a prescindere dalla 
razza, dal colore, dal sesso, dalle opinioni poli-

tiche, dai credi filosofici o religiosi o altre con-
siderazioni del genere”. Articolo salvaguardato 
dall’autorevolezza di una Corte Costituzionale 
capace di bloccare fughe autoritarie – siano o no 
di stampo religioso – nella revisione dell’impian-
to dello Stato.

Questa agenda vuole rappresentare un contri-
buto per il consolidamento, sia in Europa che in 
Turchia, di quelle riforme fondamentali che con 
lungimiranza Kemal Atatürk introdusse in Turchia, 
facendo propria la grande conquista dell’Illumini-
smo europeo, quali lo Stato laico, la parità dei sessi, 
il suffragio universale, l’attivazione di una Corte 
Costituzionale che ribadisca l’intangibilità della 
laicità dello Stato e abbia gli strumenti per impedi-
re anche a un Governo democraticamente eletto di 
cambiare detti principi fondanti del vivere civile.
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